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domenica 14 aprile 2019 

BENEDETTO COLUI CHE VIENE 
La Domenica delle Palme inizio della Settimana Santa, le settimane delle settimane, che ci por-
terà alla grande celebrazione della Pasqua: dall’ultima cena, alla morte in croce al sepolcro vuo-
to. 
Oggi le folle esultano per l’ingresso di Gesù a Gerusalemme: gli stendono i mantelli ed i rami di 
ulivo e delle palme, cantano con gioia “Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore. 
Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli”, lo accompagnano con un tripudio di festa perché vie-
ne colui che ha compiuto grandi prodigi e ora libera il popolo dall’oppressione. 
Ma subito dopo la liturgia ci offre la lettura della Passione del Signore. Sono momenti determi-
nanti dove si pone a compimento la storia della salvezza: la promessa di Dio si realizza, si ri-
compone l’unità tra il cielo e la terra, tra l’azione di un uomo che ha rotto con Dio e Dio che 
vuole ricostituire l’unità tra Creatore e creatura. E’ questo il momento per sostare e comprendere 
le grandi cose che Dio ha compiuto per noi, l’amore di Dio che, pur con tutte le resistenze 
dell’uomo, non si ferma, non cessa di offrire il suo amore misericordioso. Dio in Cristo Gesù 
muore per salvare l’uomo, ogni uomo. Non cede alle provocazioni di chi lo riconosce Dio ma 
vuole un altro segno tangibile: scendi dalla croce. Sarà solo un uomo pagano che, di fronte alla 
morte, lo riconoscerà: “Veramente quest’uomo era giusto”. 
Lo stupore deve salire dal nostro cuore perché, di fronte alla morte del Giusto, si trasformi in 
atto di fede per scoprire, ai piedi della croce, quanto siamo importanti per Dio, quanto è grande 
il suo amore che lo porta ad offrire il Figlio suo che liberamente accetta. Qui la salvezza, non più 
attesa, diventa realtà. 
“Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. Perché con la tua santa croce, hai redento il mondo”.  

        Don Dino 
 

LO STUPORE DEL PERDONO NELLA CONFESSIONE 
In questi giorni, nella nostra parrocchia, sono offerte diverse occasioni per celebrazioni peniten-
ziali, momenti che aiutano a rivisitare la propria vita per poi accostarsi al sacramento della ri-
conciliazione, confessione individuale, e ricevere l’abbraccio amorevole di Dio Padre.  
Il perché vengono offerte queste possibilità a tutti, piccoli e grandi, giovani ed anziani, special-
mente in questi giorni? La risposta più semplice è: per ritrovare l’incontro privilegiato con il Pa-
dre che è sempre pronto a correrci incontro. La confessione, il sacramento della riconciliazione e 
della misericordia, ci ricorda quanto è grande il cuore di Dio che lascia le novantanove pecore 
per cercare quella smarrita, o il soldo perduto in casa che lo porta a spazzarla tutta, o il figlio che 
vuole la sua parte, che la spende in modo assurdo e che nel tornare verso casa trova un padre che 
gli corre incontro per invitarlo alla festa. Quella pecora smarrita, quel figlio che spreca le risorse, 
sono io. Già! Ma forse non mi ricordo più cos’è il peccato ed il perché non posso arrangiarmi 
direttamente con Dio senza passare dal sacerdote, ministro del perdono; alle volte ci si preoccu-
pa di cosa può pensare di me il sacerdote della mia parrocchia. Il confessore ha solo il compito 
di accogliere, indicare un percorso e poi … dimenticare, perché nulla della confessione possa 
condizionare al di fuori. 
Che cos’è il peccato? E’ ciò che mi porta lontano da Dio a causa di “pensieri, parole, opere e 
omissioni”, dice la preghiera del “Confesso a Dio”, quei comportamenti che creano una frattura 
nel rapporto di amicizia che ho con Dio, che Lui ha con me. Certo, ci sono peccati più gravi, 
mortali, e peccati “veniali”, ma noi dobbiamo dare attenzione a tutti per cercare di evitarli tutti. 
Allora non basta che faccia l’esame di coscienza e poi mi perdono da solo, mi autoassolvo! Ho 
bisogno che qualcun altro mi dica che il mio peccato è stato tolto, rimesso, che mi confermi l’a-



ORARI DELLE CELEBRAZIONI PASQUALI 2019 
LUNEDÌ – MARTEDÌ – MERCOLEDÌ SANTO 

Ore 8.00  Recita delle lodi 
Ore 8.15 Celebrazione dell’eucaristia con omelia 
Ore 15.00 Esposizione dell’Eucaristia 
Ore 15.15 Recita dei Vespri 
  (Durante l’adorazione momenti di preghiera/canto/musica) 
Ore 20.00 Benedizione e deposizione dell’eucaristia 
Ore 20.30 Lunedì Penitenziale con i ragazzi di 1^ media 

Martedì Penitenziale con i giovani del post-cresima e delle superiori 
  Mercoledì Penitenziale per tutta la comunità, soprattutto adulti 
 

GIOVEDÌ SANTO 
Ore 9.30 Messa del Crisma e rinnovo delle promesse sacerdotali in Basilica a san Marco 
 

INIZIO DELLE CELEBRAZIONI PASQUALI 
Ore 20.30 S. Messa in Coena Domini con la lavanda dei piedi 
  Preghiera al sacro sepolcro fino alle 22.30 

 

VENERDÌ SANTO 

Ore 8.00 Recita comunitaria dell’ufficio delle letture e delle lodi 
Ore 15.00  Via Crucis dei ragazzi 
0re 20.30 Celebrazione della Passione 
  Preghiera universale 
  Adorazione della Croce 
  Comunione Eucaristica 

SABATO SANTO 

Ore 8.00 Recita comunitaria dell’ufficio delle letture e delle lodi 
Ore 15.00 Recita comunitaria dei Vespri 
Ore 20.30 VEGLIA E CELEBRAZIONI DELLA PASQUA 

     DOMENICA PASQUA DEL SIGNORE 

Ss. Messe:  ore 8.00 – 9.30 – 11.00 – 18.00 
Giare:   ore 10.00 
Dogaletto:  ore 11.00 

     CONFESSIONI 

Dal pomeriggio del Venerdì Santo a tutto il Sabato Santo, negli orari di apertura della chiesa, 
c’è la possibilità di accostarsi alla confessione. 
Venerdì santo, dalle ore 16.00 alle 18.00 ci sarà un sacerdote a disposizione per le confessioni a 
Porto Menai e a Dogaletto. 
Il giorno di Pasqua, alle Giare, il celebrante sarà a disposizione dalle ore 9.00, prima della 
messa,  per le confessioni. 

more misericordioso che Dio ha nei miei confronti, uno che fa da ponte tra me ed il Signore: il 
sacerdote. 
Il sacerdote mi aiuterà a scoprire le parole che Gesù ci ha detto, quanto è grande il cuore del Pa-
dre per ognuno dei suoi figli. Questo amore lo ha voluto far vedere, toccare con mano attraverso 
il Cristo, perché Dio non fa alcun passo indietro, anzi sale sulla croce per … attirare tutti a sé; 
rende visibile l’affermazione: “Se il chicco di grano caduto in terra, non muore, rimane solo; se 
invece muore, produce molto frutto” (Gv 12,24). 
Frutto della confessione è questo: saper essere capaci di dimostrare agli altri che, incontrando 
Dio misericordioso, la vita cambia segno, sapore, stile: si scopre di avere un compagno di viag-
gio al quale rivolgermi, sul quale appoggiarmi, farmi consolare, gioire, confrontarmi. 
La confessione è un sentirsi amato da Dio, sempre, e perché amato, perdonato.   Don Dino 



Ragazzi, saltate la mediocrità. Domenica scorsa, a Jesolo, 
2400 adolescenti, con i loro educatori e il Patriarca, che dice loro: «Non vivete “da fotocopie”. Con 
Gesù sarete santi di gioia». Alla Festa diocesana dei Ragazzi è dedicata la copertina del nuovo numero 
di Gente Veneta, che propone anche: 2030, si rischia di andare sott’acqua. Intervista all'oceanografo 
dell’Enea Gianmaria Sannino: «Difficile stabilire con precisione il momento: potrebbe essere il 2030 
come il 2070. Ma ciò che è certo è che i litorali che vanno da Cavallino-Treporti a Caorle, passando 
per Jesolo, saranno inondati entro il 2100. E’ solo questione di tempo»; Maxi-vacanze, San Giuseppe si 
apre ai ragazzi. Dura quattro giorni, il 23 e 24, 29 e 30 aprile: è la Primavera del Villaggio. Il program-
ma prevede molto spazio per lo studio e i compiti, attività educative, giochi, uscite didattiche. Don Na-
talino Bonazza: «Abbiamo voluto rispondere ad una esigenza reale di molte famiglie»; Ater: nel Vene-
ziano sono 113 gli appartamenti occupati abusivamente. E altri 74 sono abitati da chi non ha più diritto 
di restarvi; Sangiobbiadi al via. Sabato 13, nella parrocchia veneziana, torna la proposta per bambini di 
diverse età; Il card. Coutts: «Dopo l’11 settembre la nostra vita è una Via Crucis». L'arcivescovo di 
Karachi, in Pakistan, ha raccontato a Venezia e a Mestre l'esperienza dei cristiani del suo Paese. 

7 aprile - festa diocesana dei ragazzi 
Domenica 7 aprile anche Gambarare era presente a Jesolo per la festa diocesana dei ragazzi delle me-
die. Ci siamo divertiti, emozionati, fatto esperienze, incontrato altri ragazzi e con loro abbiamo giocato 
in spiaggia e ballato e cantato nel palazzetto. Abbiamo partecipato alla Santa Messa presieduta dal Pa-
triarca che ci ha invitati a “fare il salto”, ad avere coraggio! Abbiamo lasciato che entrasse nei nostri 
cuori la testimonianza di Marco che ci ha raccontato di quando, da ragazzino, decise di denunciare dei 
bulli e di come, quel giorno, capì che la domanda più importante a cui i preadolescenti devono rispon-
dere non è “cosa vuoi fare da grande?” ma “che persona vuoi diventare?” Condividiamo con la comu-
nità la gioia di una bellissima giornata!!                                                                    I partecipanti alla festa 

ESPERIENZE... 
Con grande gioia vogliamo condividere con tutta 
la Comunità l’esperienza vissuta dai ragazzi di II 
Media della nostra Parrocchia con i nostri nuovi 
amici: i nonni della Casa di Riposo di Mira “Adele 
Zara”. Insieme hanno interagito con gioia e alle-
gria affinché si portassero a termine alcuni lavori, 
dai centri tavola che andranno a rallegrare le tavo-
le di Pasqua della Casa di Riposo. Dare+ donare+ 
fare= mettersi in gioco con amore. I nostri ragazzi 
iniziano a lasciare che lo Spirito Santo lavori nel 
loro cuore. I catechisti di II Media 



—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 14 
APRILE 2019 

DOMENICA 
delle PALME  

e della  
PASSIONE del  

SIGNORE 

   8.00 † per le anime 

 

  9.30 pro populo 
          † MARIN GIOVANNI, ELISA, GUIDO e ALMA 
          † ANNAMARIA, ANNA, ANTONIO, MARIA 
             CRISTINA e GRAZIANO 
          † MION MARIA GABRIELLA 
          † TOFFANO ADAMELLO 
 

11.00 † REATO ANGELO ed ELEONORA 
          † TERREN ANTONIO ed ELSA,  
             MARRAZZO MARIA 
          † FERRO ELEONORA, CALLEGARO MARIA 
             e FAMIGLIA 
 

18.00 † DITTADI LUIGIA, MARIO e INES 

INIZIO DELLA 
SETTIMANA SANTA 

 
MERCATINO 

PARROCCHIALE 

Giare 10.00 † per le anime  

DOGALETTO 11.00 † per le anime  

LUN 15 

  8.00 † Recita delle lodi 
  8.15 † per le anime 
15.00 Esposizione dell’Eucaristia 
15.15 VESPRI  
17.00 † FAM. POPPI 
20.00 Benedizione e deposizione dell’Eucaristia 

20.30 PENITENZIALE RAGAZZI 1^ MEDIA 

MAR 16 

  8.00 † Recita delle lodi 
  8.15 † NALETTO LINO 
15.00 Esposizione dell’Eucaristia 
15.15 VESPRI 
20.00 Benedizione e deposizione dell’Eucaristia 

20.30 PENITENZIALE GIOVANI  
          POS-CRESIMA E SUPERIORI 

MER 17 

  8.00 † Recita delle lodi 
  8.15 † per le anime 
15.00 Esposizione dell’Eucaristia 
15.15 VESPRI 
20.00 Benedizione e deposizione dell’Eucaristia 

20.30 PENITENZIALE TUTTA LA  
        COMUNITA’, SOPRATTUTTO ADULTI 

GIO 18 

20.30 MESSA IN COENA DOMINI 
          PREGHIERA AL SACRO SEPOLCRO  
          FINO ALLA 22.30 

GIORNATA SACERDOTALE 
 

Durante le Sante Messe si raccolgono le 
cassettine “Un pane per amor di Dio” 

VEN 19 
 

  8.00 † Recita comunitaria delle letture e delle lodi 
15.00 VIA CRUCIS dei RAGAZZI 
20.30 SOLENNE AZIONE LITURGICA DELLA  
           PASSIONE DEL SIGNORE 

Astinenza e Digiuno 
 

16.00-18.00  
CONFESSIONI A  

PORTO MENAI E DOGALETTO 

SAB 20 

  8.00 † Recita comunitaria delle letture e delle lodi 
15.00 † Recita comunitaria dei Vespri 
20.30 VEGLIA e CELEBRAZIONI DELLA PASQUA 
23.00 PRIMA COMUNIONE e CRESIMA DI  
                   MAURA CAVASIN e  
                   BIAGIO PIETRO CAMIGGIO 

CONFESSIONI 

Porto SANTA MESSA SOSPESA  

DOM 21 
APRILE 
2019 

DOMENICA di PASQUA 
Risurrezione del  

Signore  

     8.00 † per le anime 
 

  9.30 pro populo 
          † BENATO PIETRO, ALBA e ANTONIO 
          † REATO LUIGI e FAMIGLIA 
          † MANDRO OLIVO e FAMIGLIA 
          † GATTI GIOVANNI e IDA 
          † ANDRIOLO ALBERTO, BRUNO e IRMA 
 

11.00 † GUGLIELMO ANTONIO e MARIA RIGHETTO 
          † GINO TOMAELLO 
          † MINOTTO LINO 
 

18.00 † DONO’ GINO e FABRIS NEERA 

 

Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † TUTTI I DEFUNTI DI DOGALETTO 


